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COMUNICATO FINALE

La sessione primaverile del Consiglio Episcopale Permanente si è svolta a Roma, presso la sede della CEI, dal 22 al 25 marzo, nel contesto di una diffusa apprensione per i recenti eventi terroristici in Europa e per le crescenti tensioni in Medio Oriente. Al centro dei lavori la definizione del programma della prossima Assemblea Generale, con particolare attenzione ai contenuti di una Nota pastorale sulla parrocchia che sarà esaminata in quella sede; un’ampia presentazione del programma della 44a Settimana Sociale dei Cattolici Italiani e la costituzione del “Comitato per gli studi superiori di teologia e di religione cattolica”; una riflessione sul tema del volontariato e sul prossimo Simposio “Vescovi Africa e Europa”. 

1. Il pontificato di Giovanni Paolo II alla luce della Redemptor hominis
Nella significativa ricorrenza del XXV anniversario dell’enciclica Redemptor hominis, i Vescovi hanno espresso profonda gratitudine a Giovanni Paolo II per il suo illuminato magistero, che, nel solco del Concilio Vaticano II, individua nel mistero di Cristo la sorgente e la forza propulsiva della vita della Chiesa. In questa sua prima enciclica, su cui si inseriscono poi la Dives in misericordia e la Dominum et vivificantem, la comunità ecclesiale, icona della Trinità, è presentata nella sua missione storica di rendere possibile, in Cristo, l’incontro tra Dio e l’uomo, superando il rischio di una dicotomia tra fede cristiana e cultura odierna: Dio, infatti, è presente nelle vicende degli uomini e dei popoli e le istanze spirituali, che dalla fede in lui promanano, immettono nella storia una forza inesauribile di rinnovamento. La certezza della presenza divina nel fluire degli eventi, quindi, è uno dei richiami pressanti che questo Pontificato indirizza a tutta l’umanità e alla Chiesa, invitando a vincere l’isolamento e la rassegnazione di fronte alle crisi ricorrenti e alle contraddizioni profonde dell’oggi. Un particolare apprezzamento è stato espresso al Santo Padre per l’esortazione apostolica post-sinodale Pastores gregis e per il nuovo Direttorio per il ministero pastorale dei Vescovi Apostolorum successores: due documenti sull’ufficio del Vescovo, ministro del Vangelo, ai quali i Presuli si propongono di dedicare un’ampia e approfondita riflessione.

2. Il complesso scenario internazionale

I lavori del Consiglio Episcopale Permanente sono stati segnati da profondo turbamento e da forte apprensione per il gravissimo attentato terroristico di Madrid. I Vescovi, oltre a invocare la pace eterna per le vittime incolpevoli, hanno implorato da Dio il radicale cambiamento dei cuori per gli autori degli atti di violenza e hanno espresso sentita solidarietà per coloro che sono stati colpiti da questi eventi luttuosi. Preoccupazione è stata espressa anche per l’angosciosa condizione della Terra Santa, resa ulteriormente instabile a motivo dell’uccisione dello sceicco Ahmed Yassin. Di fronte a una situazione mondiale sempre più densa di pericoli e sotto la persistente minaccia del terrorismo, i Presuli invitano innanzi tutto a rispondere con la preghiera, con la solidarietà e con una forte reazione morale. Inoltre, di fronte a simili azioni ingiustificabili, ribadiscono i Vescovi, non si deve cedere alla deriva dell’odio e dell’intolleranza, in particolare nei confronti dei musulmani, ma occorre continuare a ispirarsi al messaggio evangelico e ai principi di un autentico umanesimo, che per i credenti si traducono nel comandamento dell’amore fraterno, senza esclusioni di razze, di culture e di religioni. I Vescovi invitano coloro che hanno autorità e responsabilità a ricercare le doverose risposte al terrorismo sul piano della prevenzione e della repressione, e a rimuoverne le cause e la radici, attraverso strategie unitarie e con una più convinta solidarietà internazionale, che coinvolga l’Unione Europea e gli Stati Uniti, ma anche gli stessi Paesi islamici, e rafforzando l’insostituibile ruolo delle Nazioni Unite, di cui occorre ridefinire e adeguare le modalità operative.

Non è mancato da parte dei Vescovi il richiamo alle tante regioni del mondo segnate da conflitti e provate da fame e malattie la cui gravità è poco avvertita dall’opinione pubblica perché il più delle volte ignorata dai media. In particolare sono state ricordate la crisi di Haiti, le tensioni del Kossovo, i massacri in Uganda, l’instabilità in Sudan, i disagi dei tanti profughi dell’Africa orientale e centrale e del Marocco settentrionale. 

3. La prossima Assemblea Generale e la missionarietà della parrocchia

In questa sessione, al centro della riflessione dei Vescovi è stata posta la definizione del programma della prossima Assemblea Generale di maggio, in cui si prevedono, tra l’altro, l’esame del Direttorio pastorale per le comunicazioni sociali e specifici aggiornamenti su eventi significativi che impegneranno la Chiesa in Italia nei prossimi mesi: la 44a Settimana Sociale dei Cattolici Italiani (Bologna, 7-10 ottobre 2004), il 24° Congresso Eucaristico Nazionale (Bari, 21-29 maggio 2005, il 4° Convegno Ecclesiale Nazionale (Verona, 16-20 ottobre 2006): L’Assemblea sarà soprattutto caratterizzata dall’esame di una Nota pastorale sul volto missionario della parrocchia, che costituirà una tappa di rilievo nell’itinerario di riflessione, di verifica e di rilancio che su questo tema l’Episcopato italiano e diverse realtà ecclesiali hanno percorso negli ultimi due anni. L’ampio dibattito sulla bozza proposta ha fatto emergere l’urgenza di formare credenti testimoni ed educatori della fede e di curare che le comunità parrocchiali, nel contesto di una persistente seppure confusa domanda religiosa, si propongano quali “autentiche scuole di preghiera”, custodi del primato di una spiritualità capace di favorire l’incontro con Dio, radice di vera conversione e di rinnovamento pastorale. Infatti, dalla comunione con Dio si origina una generosa sollecitudine per le persone e una assidua dedizione al bene comune.

La Nota, perciò, oltre a riaffermare il valore spirituale e antropologico della dimensione territoriale della parrocchia, riproporrà la centralità della Chiesa particolare; il riferimento al ministero del Vescovo, dei presbiteri, dei diaconi, dei consacrati e del laicato; l’importanza dell’iniziazione cristiana che rimanda al primato della Parola e dell’Eucaristia; le modalità che connotano la parrocchia come “scuola di comunione e di preghiera”; il valore della comunione e della corresponsabilità; una comunicazione della fede aggiornata nei linguaggi e negli strumenti, capace di generare cultura; lo stile missionario che deve animare l’agire pastorale, con particolare attenzione alle problematiche attinenti il contesto di multireligiosità e le nuove povertà. La Nota, in chiara connessione con gli orientamenti pastorali del decennio, verrebbe affidata alla comunità dei credenti quale concreto strumento di riferimento nelle scelte che dovranno ricollocare la parrocchia in tensione missionaria.

4. Verso la 44a Settimana Sociale dei Cattolici Italiani

Nel corso dei lavori, i Vescovi hanno esaminato le linee programmatiche della 44ª Settimana Sociale dei Cattolici Italiani, che si svolgerà a Bologna dal 7 al 10 ottobre di quest’anno. Essa si propone come un avvenimento di particolare interesse per la Chiesa italiana e un momento di profonda riflessione circa l’essere credenti dentro la storia, considerata in tutta la sua complessità. Il tema scelto, “Democrazia: nuovi scenari, nuovi poteri”, intende richiamare l’attenzione sulla società politica e sulle istituzioni, nella consapevolezza che la molteplicità dei processi sociali, in un mondo reso villaggio globale, sembra mancare di ogni regolamentazione e di fatto sfugge alle forme istituzionali tradizionali. Infatti, da una forma di organizzazione della società politica di tipo monocentrico, nella quale il potere era concentrato nelle mani di un unico soggetto, lo Stato, oggi l’evoluzione sembra avviarsi verso una forma di organizzazione della società su vari livelli (locale, nazionale, sopranazionale, internazionale) e policentrica, con una nuova strutturazione di poteri (politici, economici, scientifico-tecnologici, mass-mediali, ecc.). La prossima Settimana Sociale intende individuare e proporre indicazioni praticabili, come è già avvenuto con i quattro seminari preparatori, svolti in questi mesi, che hanno approfondito alcuni importanti nodi: la necessità di elaborare nuove regole istituzionali; lo statuto etico della scienza e della tecnologia; il rapporto tra globalizzazione e democrazia; il necessario salto di qualità richiesto agli organismi internazionali. L’appuntamento di Bologna – che si articolerà sui temi della scienza e tecnologia, dell’economia e della finanza, della democrazia e dell’informazione, della politica e dei poteri – costituirà un’ulteriore tappa nella definizione del contributo che i cattolici italiani intendono continuare a offrire al Paese con responsabilità e senso di partecipazione, in continuità con una gloriosa tradizione che ha i suoi prodromi nei primi anni del XX secolo e che è costellata da significative testimonianze di credenti.

5. La situazione del Paese e le sue urgenze

Partendo dalla constatazione che persistono tensioni e contrasti nel dibattito politico, i Presuli si sono soffermati su alcune urgenze del Paese e hanno invitato ancora una volta i responsabili istituzionali e politici a superare l’attuale fase di stallo e ad adoperarsi per un confronto più pacato e concreto che ridia fiducia al popolo italiano. Si è infatti nella necessità di affrontare una grave crisi che, a livello occupazionale ed economico, va oltre i confini nazionali ma che  nel nostro Paese sconta condizionamenti del passato e impone il rilancio di una politica economica di sviluppo complessivo, soprattutto delle regioni meridionali e insulari. Il tema della mancanza di lavoro e della crisi della produzione si collega poi alla preoccupazione per l’incremento del costo della vita. In una lucida proiezione del futuro del Paese, i Vescovi hanno richiamato con forza e convinzione l’urgenza di un significativo recupero della natalità; i figli infatti sono una risorsa essenziale per la crescita della società, espressione di solidarietà sociale ma anche frutto di una concreta speranza verso il futuro. Ne consegue un doveroso e coerente riconoscimento dell’importanza e della centralità della famiglia fondata sul matrimonio, da sostenere attraverso scelte politiche in suo favore, a livello nazionale e in sede regionale, che consentano una più equa ripartizione del carico fiscale, una più attenta politica della casa, un incremento dei nidi d’infanzia e delle scuole materne, un concreto sostegno alla condizione femminile con un adeguato approccio al lavoro della donna che non penalizzi però la sua vocazione materna.

Sul fronte del rapporto tra potere politico e amministrazione della giustizia i Vescovi hanno sottolineato con favore un rasserenamento del clima fortemente conflittuale dei mesi scorsi. Hanno però espresso preoccupazioni per altri ambiti che richiedono una ponderata valutazione e un impegno il più possibile condiviso tra le forze politiche e sociali. Questo vale, in particolare, per le tensioni sociali emerse in tema di pensioni e ancor più per il disegno complessivo delle riforme istituzionali, che deve tenere nel dovuto conto una visione d’insieme, coerente ed efficace. Circa la riforma della scuola e dell’Università, è stato valutato positivamente lo sforzo inteso a realizzare un maggiore coinvolgimento della famiglia, nonché l’attenzione verso la funzione educativa della scuola, in sintonia con quella concezione umanistica dell’educazione che affonda le sue radici nella tradizione cristiana.

L’evoluzione dell’assetto istituzionale, che sta introducendo una forte ridistribuzione e dilatazione delle competenze legislative e amministrative delle Regioni e degli enti locali, ha indotto il Consiglio Episcopale Permanente ad auspicare la nascita in ogni Regione ecclesiastica di un Osservatorio giuridico-legislativo, al quale affidare il compito di seguire con un monitoraggio costante le iniziative legislative concernenti materie che interessano le comunità cristiane. Tale struttura, in stretto collegamento con l’Osservatorio giuridico-legislativo della CEI, deve fornire ai Vescovi, ai quali compete la responsabilità di dare eventuali orientamenti, documentazione aggiornata sui diversi ambiti che possono avere implicanze pastorali, come le recenti disposizioni in materia di enti non-profit, di beni culturali, di disciplina urbanistica, di istruzione e formazione professionale.

6. La collaborazione tra le Chiese dell’Europa e dell’Africa 

Nell’ordine del giorno dei lavori di questa sessione primaverile del Consiglio Episcopale Permanente grande rilievo è stato dato al Simposio promosso dal Consiglio delle Conferenze Episcopali Europee (CCEE) e dall’organismo di collegamento delle Conferenze Episcopali di Africa e Madagascar (SCEAM), che si terrà a Roma dal 10 al 13 novembre di quest’anno, dal titolo “Vescovi Africa ed Europa”. È stato sottolineato che si tratta di un evento finalizzato a rinsaldare la fraternità e la collaborazione tra Chiese e ad approfondire i legami di reciprocità e di mutua solidarietà. Il Simposio, infatti, sarà incentrato attorno a temi riguardanti la comunione tra Vescovi europei ed africani; la comune responsabilità per l’evangelizzazione, la missione, la pastorale; la verifica delle esperienze di collaborazione già esistenti tra le Chiese dei due continenti e nuovi progetti di reciproco aiuto e scambio. I Vescovi, oltre ad assumersi l’impegno di fornire ulteriori suggerimenti per la realizzazione di tale appuntamento, hanno fatto il punto sui progetti di solidarietà e sugli scambi tra la Chiesa italiana e le Chiesa d’Africa e del Madagascar: la realizzazione di 2.152 progetti finanziati dal Comitato per gli aiuti caritativi al Terzo mondo, in quattordici anni, per un importo totale di circa 250 milioni di euro; la promozione della pastorale missionaria, in particolare attraverso il sostegno ai sacerdoti italiani “Fidei donum”, presenti in 59 diocesi africane, e le iniziative di cooperazione che fanno capo all’Ufficio Nazionale per la cooperazione missionaria tra le Chiese; gli interventi nelle situazioni di emergenza, i progetti di sviluppo e le microrealizzazioni della Caritas Italiana, che solo nel corso del 2002 ha impiegato per Paesi africani il 21% del suo budget; il servizio formativo per la missione offerto dalla Fondazione Centro Unitario Missionario (CUM); l’impegno della Fondazione “Giustizia e Solidarietà” per la riduzione del debito in Guinea Conakry e Zambia, con la gestione dei 18 milioni di euro raccolti nell’anno del Giubileo; l’azione della Direzione Nazionale delle Pontificie Opere Missionarie che attraverso la Giornata Missionaria Mondiale e la Giornata dell’Infanzia Missionaria devolve almeno il 50% delle somme raccolte a favore del continente africano; la presenza in Africa di tanto volontariato che fa riferimento ad organismi cristiani di servizio internazionale; senza contare le tante iniziative delle singole diocesi e delle parrocchie. Con l’occasione è stato denunciato il grande disinteresse dei media per quanto avviene in Africa, fatta eccezione per le grandi calamità, i fatti di violenza e le guerre, contribuendo a diffondere un’immagine negativa e distorta della vita e dei popoli africani. In sintonia con le ripetute esortazioni di Giovanni Paolo II, i Vescovi hanno riconfermato la propria responsabilità nei confronti della missione ad gentes e la disponibilità a continuare a operare, unitamente alle altre Chiese d’Europa, per la promozione della pace e della solidarietà, in modo da offrire ai popoli più poveri strumenti e opportunità di sviluppo e di riorganizzazione sociale.

7. Comunità cristiana e volontariato

I Vescovi, nel dare il proprio assenso alla redazione di un documento che offra orientamenti pastorali sul volontariato, hanno riflettuto sull’identità e sul profilo valoriale di questa significativa forma di presenza e azione sociale, sottoposta oggi a nuove sollecitazioni circa la sua collocazione. Si colgono, infatti, alcuni nodi critici che spesso limitano l’agire del volontariato: una certa sensazione di inutilità; una sorta di dipendenza dal riconoscimento delle istituzioni pubbliche, anche sul piano delle risorse economiche; il ricorso crescente allo strumento delle convenzioni e delle sovvenzioni; una certa spinta ad assumere logiche di tipo aziendale. È stato rilevato che anche all’interno delle realtà ecclesiali sono percepibili segnali di incertezza, che rischiano di indebolire il valore della gratuità e della solidarietà che promanano dalla virtù teologale della carità; si avverte anche l’esigenza di offrire una proposta formativa adeguata a sostegno dei volontari, affinché assumano uno stile di vita e di servizio coerenti con la dimensione oblativa del volontariato. I Vescovi hanno suggerito che il testo in preparazione non ometta di sottolineare il valore umano e cristiano del volontariato, la sua rilevanza nella costruzione della società civile e nell’educazione alla corresponsabilità, e soprattutto contenga un chiaro richiamo all’impegno della Chiesa nel riproporre e sostenere, specie nei confronti delle giovani generazioni, la valenza profetica del volontariato quale testimonianza dell’amore gratuito e universale di Dio, in un mondo sempre più segnato da chiusure ed egoismi.

8. La riorganizzazione delle strutture di formazione teologica in Italia

In attuazione di recenti indicazioni della Congregazione per l’Educazione Cattolica, il Consiglio Episcopale Permanente ha dato avvio a un progetto di riorganizzazione dei centri formativi nelle scienze teologiche e nelle scienze religiose presenti nelle diverse regioni italiane. È stato pertanto approvata l’istituzione di un “Comitato per gli studi superiori di teologia e di religione cattolica”, che prende il posto dell’esistente “Comitato per gli istituti di scienze religiose”. Tale nuovo Comitato sarà lo strumento attraverso il quale la Conferenza Episcopale Italiana affronterà, per quanto di sua competenza, tutta la materia relativa alla formazione teologica accademica in Italia. In particolare spetterà al Comitato definire i criteri che dovranno presiedere al progetto di riorganizzazione territoriale dei centri di studio; pianificare la dislocazione delle “specializzazioni” da impiantare presso le singole Facoltà e Istituti; esprimere il proprio parere in ordine ai finanziamenti che la CEI dovrà erogare per l’attuazione della riforma. 

È stato sottolineato che il piano di riorganizzazione dei centri superiori di studio della teologia e delle scienze ad essa collegate si inserisce nel più ampio quadro di riforma degli studi accademici in Italia e in Europa, con riferimento specifico al cosiddetto “Processo di Bologna”, al quale aderiscono al momento 40 paesi europei, che si propone di armonizzare gli studi in aerea europea e che sarà avviato fra due anni. La Santa Sede, che ha dato la sua adesione a tale processo, ritiene che in tal modo si consentirà alle Facoltà ecclesiastiche di poter qualificare ulteriormente il proprio servizio accademico e culturale a vantaggio della comunità ecclesiale e della società civile, e si potranno aprire prospettive nuove per il riconoscimento dei titoli accademici conferiti dalle Facoltà teologiche e dagli Istituti affiliati. 

9. Deliberazioni e adempimenti

Nell’ambito degli adempimenti statutari di sua competenza, il Consiglio Episcopale Permanente ha approvato la determinazione del contributo da assegnare a ciascun Tribunale ecclesiastico regionale per l’anno in corso. Inoltre, ha predisposto la ripartizione dei fondi dell’otto per mille per l’anno 2004, da presentare all’approvazione dell’Assemblea Generale di maggio.

10. Nomine

Il Consiglio Episcopale Permanente, nel quadro degli adempimenti demandati dallo statuto, ha proceduto alla seguente nomine: 

· Mons. Dino Foglio, della diocesi di Brescia, Consigliere spirituale nazionale dell’Associazione Rinnovamento nello Spirito Santo; 

· Mons. Giovanni Celi, dell’arcidiocesi di Messina – Lipari – Santa Lucia del Mela, Consulente ecclesiastico nazionale dell’Associazione Professionale Italiana Collaboratori Familiari (APIColf); 

· Don Giacomo Garbero, dell’arcidiocesi di Torino, Assistente ecclesiastico nazionale della Gioventù Operaia Cristiana (GiOC); 

· Don Dario Edoardo Viganò, dell’arcidiocesi di Milano, Consigliere ecclesiastico nazionale dell’AIART – Associazione Spettatori. 

La Presidenza della CEI, nella riunione del 22 marzo 2004, nel quadro degli adempimenti demandati dallo statuto, ha provveduto alle seguenti nomine:

· P. Gabriele Ingegneri, ofm cap., membro del Comitato per la valutazione dei progetti di intervento a favore dei beni culturali ecclesiastici; 

· Mons. Giovanni Accolla, dell’arcidiocesi di Siracusa, membro del Comitato per l’edilizia di culto; 

· Dott. Adriano Degano, Mons. Luigi Trivero e Avv. Antonio Vianello, membri del collegio dei revisori dei conti della Fondazione Migrantes; 

· Dott. Attilio Bondone, membro del Consiglio Nazionale della Scuola Cattolica. 

Roma, 29 marzo 2004
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